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CONSIGLI DI INTERVENTO

In caso di sensibile presenza di occhio di pavone (as-
sociata o meno a filloptosi) si consiglia di programma-
re un trattamento curativo, preferibilmente a base di 
dodina, a fine inverno, in concomitanza con il rialzo 
delle temperature. Nel periodo invernale è possibile 
effettuare concimazioni organiche (letame o compost) 
oppure a base di elementi minerali quali fosforo e po-
tassio. Si ricorda che le dosi di concime devono esse-
re calcolate sulla base delle asportazioni dell’oliveto e 
della dotazione del suolo rilevabile a seguito di speci-
fiche analisi.

FASE FENOLOGICA CULTIVAR DI RIFERIMENTO

Riposo vegetativo.

CONSIGLI DI INTERVENTO

Rimuovere nel periodo invernale e comunque an-
tecedente al mese di febbraio le porzioni di legno 
con segni di rosura, colpite da Euzophera spp.. Nello 
stesso periodo rimuovere le olive residue in pianta di 
modo da attenuare la proliferazione di mosca dell’oli-
vo nell’annata 2022.

Procedere ad un trattamento con dodina e fosfiti di 
potassio al fine di curare infezioni autunnali di occhio 
di pavone ed aiutare le piante ad indurire i tessuti in 
previsione della fase invernale (fosfiti di potassio), so-
lamente con temperature superiori ai 10°C. In questa 
fase è utile procedere ad una concimazione organica 
a lenta cessione.

FASE FENOLOGICA CULTIVAR DI RIFERIMENTO

ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO

SITUAZIONE FITOSANITARIA

Assenza dei principali parassiti. Presenza di occhio di 
pavone e tubercoli di rogna con presenza di Euzophe-
ra spp.

AREALE SEBINO
ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO

SITUAZIONE FITOSANITARIA

Parassiti non rilevabili in campo, anche in virtù del 
riposo invernale. Per i patogeni si rileva la presenza 
di occhio di pavone e rogna.

FASE FENOLOGICA CULTIVAR DI RIFERIMENTO

Riposo vegetativo.

Riposo vegetativo.

Presenza di larve di Euzophera spp. principalmente in 
tubercoli di rogna e su legno sano nelle zone dove 
si sono verificati eventi grandinigeni. Dalle indagini 
precoci di occhio di pavone si riscontra una presenza 
superiore al 5% ed in aumento negli oliveti poco ven-
tilati, fitti o in zone umide. 

Riposo vegetativo.                                                  
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AREALE GARDA

CONSIGLI DI INTERVENTO

A causa del rischio dovuto ad eventuali abbassamen-
ti termici sono sconsigliate le operazioni di potatura. 
Si rammenta la possibilità di effettuare concimazioni 
organiche con effluenti zootecnici, nei giorni ammessi 
dalla normativa nitrati, desumibili dai bollettini regio-
nali. Anche gli apporti con concimi fosfatici e potas-
sici sono eseguibili in questo periodo. Per le aziende 
che intendono aderire alle misure agroambientali, per 
le quali ci sarà l’apertura della domanda nel corso del 
2022, le concimazioni andranno effettuate in funzione 
dei piani di concimazioni redatti sulla base delle analisi 
del suolo aziendali.

 

ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO

SITUAZIONE FITOSANITARIA

Stante le basse temperature non si rilevano parassi-
ti in campo. Presenza di occhio di pavone variabile 
anche in relazione all’avvenuta applicazione di tratta-
menti fungicidi nel periodo autunnale.

AREALE LARIO

La situazione fitosanitaria evidenzia un alto rischio 
dovuto agli attacchi di (Spilocaea oleaginea) agente 
eziologico dell’occhio di pavone. Inoltre, soprattutto 
sulla varietà casaliva, si ritrovano un numero consi-
derevole di tubercoli di rogna.

Si riscontra una sensibile presenza di sintomi ascrivi-
bili ad occhio di pavone con particolare riferimento 
agli areali più umidi e su cultivar sensibili (Frantoio, 
Bianchera e Moraiolo).

TUBERCOLI DI  ROGNA

MISURE AGRONOMICHE:

Durante il periodo invernale è possibile eseguire la concimazione organica, soprattutto nei casi in cui non sia 
stata eseguita già da alcuni anni. Se non si ha a disposizione una recente analisi del suolo del proprio olive-
to, si può dare un’indicazione di massima suggerendo il letame maturo alla dose di 15-20 tonnellate ad ettaro.                                         
Si ricorda che nei nostri climi è assolutamente sconsigliato eseguire la potatura in questo periodo, per non stimo-
lare l’attività vegetativa ed esporre in questo modo le piante ad eventuali danni da gelo.


